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EDIFICIO: BASILICA CRISTIANA
Nel 1961 nell’area dove sorgeva la chiesa di S. Terenzio sono venuti alla luce i resti di un edificio
cultuale cristiano, probabilmente la basilica paleocristiana. Sono stati messi in luce almeno tre
ambienti. Dell’ambiente più a nord è stata rinvenuta parte della pavimentazione in tessellato (1),
che proseguiva oltre i limiti di scavo. Una soglia in marmo bianco larga 30 cm (2) costituiva forse
la soglia di ingresso per un altro ambiente, caratterizzato da una pavimentazione in tessellato di cui
erano stati rinvenuti due lacerti (3 e 4), entrambi con iscrizioni (ma il lacerto 4 è andato perduto). A
S-W delle pavimentazioni appena descritte è stato rinvenuto l’angolo di un ambiente pavimentato in
tessellato (5). I pavimenti, sulla base dell’analisi stilistica e delle epigrafi, si datano tra la fine del IV
e gli inizi del V sec. d.C. (la pianta con il posizionamento dei pavimenti è una rielaborazione di G.
Paolucci da Progettare il passato 2000, tav. XIII; la planimetria allegata è tratta da Monti 1961, fig.
2).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo IV d.C. (4° q) al secolo V d.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed epigrafici

AMBIENTE: NON DETERMINATO
Dell’ambiente è nota solo una parte del rivestimento pavimentale in tessellato. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo IV d.C. (4° q) al secolo V d.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed epigrafici

Via Barilotti, tessellato con epigrafi dedicatorie

PARTE DELL’AMBIENTE: intero ambiente
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: non documentato
TIPO DI IMPAGINAZIONE: non documentato
CROMIA: tricromo

Pavimento in tessellato, rinvenuto solo per una parte della superficie totale. Il tessellato, "color nocciola" era interrotto da tre riquadri, due con
iscrizioni e uno con decorazioni geometriche in tessere bianche e nere, di cui restava solo una piccola parte; uno dei riquadri con iscrizioni è
stato distrutto e rimane solo la trascrizione dell’epigafe. La porzione ancora conservata del pavimento è un riquadro con iscrizione di
0.78×0.76 m, conservato a Palazzo Mazzolani. M.G. Maioli riferisce che il tappeto era in tessere nere, decorato da inserti in marmo policromo.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo IV d.C. (4° q) al secolo V d.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed epigrafici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE



SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie
DIMENSIONI METRICHE TESSERE: 1 cm

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 1i – linea doppia

DM 1a – linea semplice

DM 101b – onde correnti a giro semplice

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie
DIMENSIONI METRICHE TESSERE: 1 cm

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 105a – tessellato monocromo, a ordito di filari paralleli

ISCRIZIONI

TRASCRIZIONE LINGUA IMPAGINAZIONE ANDAMENTO PUNTEGGIATURA
ALTEZZA

(MIN-MAX)

Amandia|nus et Revo|cata•Amanti|us et Animu|la f(ecerunt)•p(edes)•(centum
viginti).

latino orizzontale destrorso punti 13-13

Bonifatius Ia|nuaria et Iovi|nus c(um) s(uis)•f(ecerunt)•p(edes)•(triginta
quinque).

latino orizzontale punti –

REFERENZA FOTOGRAFICA: da Susini 1961

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: parte del pavimento – CONSERVATO IN: museo/antiquarium (Palazzo Mazzolani) 
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